COMUNICATO  SINDACALE
Le lavoratrici e i lavoratori di Agile ex Eutelia di Ivrea riuniti in assemblea esprimono la propria solidarietà ai colleghi di Roma e Napoli condannati nei giorni scorsi dal Tribunale di Roma a 3 mesi di reclusione commutati in 7600 euro di ammenda, per “invasione arbitraria, con finalità di occupazione”, per aver presidiato la sede romana nell'ambito delle azioni di lotta sindacale a difesa del posto di lavoro gravemente a rischio. 
Ricordiamo che i colleghi durante il presidio subirono un attacco squadrista da parte di Samuele Landi accompagnato da vigilantes spacciati per poliziotti per tentare lo sgombero forzoso della Sede di Roma, mentre le forse di polizia vere non chiesero mai lo sgombero della sede.
Da fine ottobre 2009 per diversi mesi presidiammo giorno e notte le nostre sedi per tentare di fermare il piano criminale di distruzione dell’azienda che dopo quattro mesi di mancati stipendi apriva una procedura di licenziamento collettivo per 1192 lavoratori. Anche nella sede di Ivrea la reazione fu immediata e i lavoratori in assemblea decisero che si doveva interrompere con un’azione forte, quale il presidio permanente, quel processo che avrebbe portato velocemente l’azienda al fallimento.

Quei presidi furono azioni sindacali legittime e pacifiche. Difatti la nostra lotta non è mai stata violenta né vi sono mai stati interventi nei confronti dei presidi da parte delle autorità di Pubblica Sicurezza. Abbiamo sempre operato e lottiamo da quasi due anni unicamente per proteggere quel bene essenziale riconosciuto dalla Costituzione che è il lavoro.

L’assemblea auspica che la condanna venga superata da una sentenza di assoluzione piena!
I lavoratori e le lavoratrici di Ivrea assumeranno tutte le iniziative possibili per essere al fianco dei colleghi individuando forme collettive di protesta con tutti i colleghi di Agile anche per sostenere economicamente le spese che si renderanno necessarie per il ricorso in appello.
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